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che, anche in chiave diacronica, non si presentano di agevole lettura, ma 
dense di aspetti problematici.
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Il diritto delle procedure concorsuali e il diritto tributario identi-
ficano due microcosmi che rispondono a esigenze diverse.

Agli interessi della massa dei creditori e dell’imprenditore as-
soggettato alla procedura concorsuale si giustappone, e sovente si 
pare contrapporre, quello del fisco e, comunque, del creditore pub-
blico. 

Da un lato v’è la regolazione della crisi, in arrivo, conclamata 
o patologicamente volta in insolvenza e, per conseguenza, v’è l’e-
sigenza di gestire le risorse disponibili o ottenibili, nel rispetto, per 
quanto possibile, del principio della par condicio creditorum1, che 
riguarda non il credito nella sua oggettività, ma il diritto al concor-
so. Diritto sostanziale sì, quindi, ma a tempo2.

Dall’altro, v’è il preponderante interesse all’acquisizione delle 
entrate, sempre nella dinamica delle relazioni intersoggettive che vi 
si collegano3. 

1 Depotenziato, ma non divelto: La par condicio creditorum al tempo del 
codice della crisi, in Questione giustizia, 2019, fasc. 2, p. 202.

2 Vedi Fabiani M., Spunti di riflessione sull’oggetto del processo di ac-
certamento del passivo, in Foro it., 2010, I, c. 3382, secondo cui “oggetto del 
processo è il diritto di credito nella sua ‘porzione concorsuale’; un diritto non 
meramente processuale, ma un diritto sostanziale ‘a tempo’ che si esaurisce 
nell’ambito del concorso”.

3 Tra molti, sulla distinzione tra diritto finanziario, che abbraccia l’intero 
ambito dell’attività finanziaria dello Stato, e diritto tributario, che riguarda 
le sole entrate tributarie, nonché tra questo secondo, che vive delle relazioni 
intersoggettive, e la contabilità di Stato, che considera le entrate dal punto di 
vista esclusivo dell’ente pubblico che ha diritto alla percezione di esse, Rus-
so, Manuale di diritto tributario, Milano, Giuffrè, 2007, vol. I, p. 2.

Introduzione

Diritto tributario e diritto delle procedure 
concorsuali: privilegium fisci o discriminazione 

del fisco? 



12

Profili tributari del diritto concorsuale

I due microcosmi sembrano addirittura incomunicabili, al punto 
che c’è chi ha manifestato disorientamento, a fronte della relazione 
tra essi, dovuto alla contraddizione tra un evento, come il fallimen-
to, che evoca distruzione di ricchezza, e il prelievo tributario che, 
invece, la presuppone4.

Ancora, qualora siano coinvolti nelle procedure concorsuali tri-
buti di rilievo unionale, armonizzati come l’IVA, o senz’altro unio-
nali, come quelli doganali, si affacciano ulteriori, insopprimibili esi-
genze di adeguamento alla normativa dell’Unione europea5.

Al riguardo, ha reiteratamente sottolineato la giurisprudenza del-
la Corte di giustizia6, la libertà degli Stati membri di scelta soprattutto 
dei modi per garantire l’intera ed esatta riscossione dell’IVA incon-
tra i propri limiti nell’“obbligo di garantire una riscossione effettiva 
delle risorse proprie dell’Unione e —in— quello di non creare dif-
ferenze significative nel modo di trattare i contribuenti, e questo sia 
all’interno di uno degli Stati membri che nell’insieme di tutti loro”. 

Non solo: per non incorrere negli strali della giurisprudenza 
unionale, occorre che non si configuri una “rinuncia generale e in-
discriminata alla riscossione dell’IVA” –e, a fortiori, dei tributi do-

4 Lupi, Perrone, Piergiovanni, Determinazione dei tributi e procedure 
concorsuali, in Tratt. Jorio-Sassani, V, Concordato fallimentare, accordi di 
ristrutturazione, piani di risanamento, amministrazione straordinaria. Profili 
fiscali. Crisi bancarie, Milano, Giuffrè, 2017, p. 872.

In argomento, cfr. anche Paparella, Il rapporto tra diritto tributario e 
diritto fallimentare nel pensiero di Augusto Fantozzi, in Saggi in ricordo di 
Augusto Fantozzi, Pisa, 2020, p. 397.

5 In tema, vedi Perrino A.-M., Buffa, Diritto tributario europeo, Vi-
calvi, Key Editore, 2018.

6 CGUE 17 luglio 2008, causa C-132/06, Commissione c. Italia, punto 
39, in Foro it., 2009, IV, c. 84; CGUE 29 marzo 2012, causa C-500/10, punto 
22; CGUE 15 luglio 2014, causa C-82/14, Agenzia delle entrate c. Soc. Nuova 
Invincibile, punto 23; CGUE 7 aprile 2016, causa C-546/14, Degano trasporti 
c. P.M. Trib. Udine, id., 2016, IV, c. 263, con note di Fabiani M. e Perrino 
A.-M,, punto 20. Per una scelta di coerenza, nel volume non si tratteranno i 
rapporti con le procedure di sovraindebitamento, benché si sia consapevoli 
che la sottoposizione a regole concorsuali non è patrimonio esclusivo delle 
procedure concorsuali in senso stretto: Cass., sez. un., 31 dicembre 2021, n. 
42093, in Fallimento, 2022, 356, con nota di Nardecchia, punto 6.
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ganali–; è, quindi, alla luce di questo principio che vanno scrutinati 
effettività di riscossione e divieto di disparità di trattamento.

Sovente, quindi, si afferma che i due microcosmi del diritto tri-
butario e di quello concorsuale entrano in collisione, per ragioni 
talora opposte, e si prospettano soluzioni, non sempre felici.

L’impressione è che, in realtà, talora s’insegua uno slogan, anche 
ispirato da sovrastrutture ideologiche, non necessariamente coerenti.

Così per un verso si sostiene, in relazione all’imposizione reddi-
tuale, che la postergazione della pretesa fiscale prevista dall’art. 183, 
secondo comma, del d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917 (T.U.I.R.)7, 
esporrebbe il fisco a un trattamento discriminatorio rispetto a quello 
riservato ai creditori concorsuali e a quelli concorrenti8. Si giunge ad 
adombrare uno sviamento causale dell’art. 183, là dove il c.d. relitto 
fallimentare è incluso tra i fatti sottoposti a imposizione reddituale, 
fino a prospettare che la fattispecie impositiva così delineata, del tut-
to aliena dalle regole generali, concreti un eccesso di potere legislati-
vo, in violazione dell’art. 3 Cost.: e ciò perché l’attività del curatore, 
del commissario liquidatore nella liquidazione coatta amministrati-
va, e anche del commissario nell’amministrazione straordinaria, non 
potrebbe mai essere configurata come attività d’impresa9. 

In quest’angolazione, il fisco sarebbe sacrificato, e a vantaggio 
degli interessi privati di altre categorie di creditori.

In prospettiva antitetica, peraltro, a proposito della transazio-
ne fiscale, nel recente passato si è allargata a macchia d’olio la 
tesi secondo la quale in ogni proposta concordataria si dovrebbe 
sempre prevedere il pagamento integrale di IVA e ritenute non 

7 Sulla quale vedi infra, sub par. 1.
8 Fantozzi, Considerazioni generali sul rapporto tra norme tributarie 

e norme fallimentari e sul giudizio di valore tra par condicio creditorum, 
interesse fiscale ed altri interessi pubblici diffusi, in Tratt. Ghia, Piccininni, 
Severini, VI, Torino, Utet, 2012, p. 417 ss.

9 Esposito M., Riflessioni critiche sui rapporti tra diritto tributario e 
diritto civile alla stregua dei principi costituzionali (muovendo da alcune in-
congruenze nella disciplina fiscale delle procedure concorsuali), in Paparel-
la (a cura di), Il diritto tributario delle procedure concorsuali e delle imprese 
in crisi, Milano, Giuffrè, 2013, p. 16.
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versate10: sicché il fisco, in questa prospettiva, riceverebbe un trat-
tamento non già discriminatorio, ma preferenziale. 

Sull’evoluzione, giurisprudenziale e normativa, concernente 
questo tema, si avrà occasione di tornare in seguito11. Occorre, tutta-
via, rilevare da subito che per quest’aspetto lo slogan del privilegium 
fisci si è mostrato resistente e, con esso, il postulato che i crediti per 
IVA debbano fruire di un trattamento speciale, favorevole al fisco.

Insomma, da un lato si sostiene che il sistema penalizzi il fisco, 
quanto all’imposizione reddituale; dall’altro, si è ostinatamente ri-
tenuto che il fisco goda di aree di privilegio, almeno con riguardo ai 
tributi di rilevanza unionale.

Nel proprio vorticoso, quasi compulsivo percorso di riforma 
delle procedure concorsuali, il legislatore ha scelto di non regolare, 
di là dalle procedure concordate, i nodi di criticità tra i due micro-
cosmi, limitandosi, anche da ultimo, a dettare una norma anodina e 
di servizio (l’art. 364 del d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, cd. Codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza- C.I.I.), con la quale si è li-
mitato a stabilire che “Gli uffici dell’Amministrazione finanziaria e 
degli enti preposti all’accertamento dei tributi di loro competenza 
rilasciano, su richiesta del debitore o del tribunale, un certificato 
unico sull’esistenza di debiti risultanti dai rispettivi atti, dalle conte-
stazioni in corso e da quelle già definite per le quali i debiti non sono 
stati soddisfatti” (primo comma), precisando nel comma successivo 
alcune modalità di dettaglio12.

È stata una scelta saggia, se non addirittura obbligata. 

10 Cass. 4 novembre 2011, n. 22932, in Foro it., 2012, I, c. 105; Cass. 25 
giugno 2014, n. 14447; Cass. 9 febbraio 2016, n. 2560, in Fisco, 2016, p. 1275.

11 Vedi infra, sub par. 23.
12 La certificazione dei debiti tributari attesta, quindi, l’assenza di debiti 

tributari o la sussistenza di debiti tributari non soddisfatti in base ai dati ri-
sultanti nel sistema informativo dell’anagrafe tributaria. In presenza di debiti 
tributari non soddisfatti, il certificato presenta in allegato un prospetto che 
riporta i debiti con l’ammontare e lo stato della riscossione alla data di rilascio 
del certificato stesso. In considerazione del tenore sommario e riepilogativo 
della certificazione, è stato escluso l’interesse a impugnarla: Cass. 2 luglio 
2020, n. 13536.
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I due microcosmi, si diceva in incipit, rispondono a esigenze 
diverse, presidiano interessi differenti, sono minutamente normati, 
e possono essere riguardati da diversi angoli visuali.

Così, al favore per il fisco che ispira alcuni orientamenti, soprat-
tutto in considerazione di ragioni del diritto unionale, si giustappone 
il favor creditoris (recte, del ceto creditorio), retroterra di alcune 
norme del diritto concorsuale, cui si aggiunge il favore per il contri-
buente, architrave di una delle leggi fondamentali del diritto tributa-
rio, lo statuto dei diritti del contribuente (l. 27 luglio 2000, n. 212).

E lo stesso favore per il fisco ha diversi punti di vista, perché il fi-
sco è, al contempo, ‘creditore della procedura concorsuale’, anch’essa 
sottoposta a regime impositivo, per quanto per certi aspetti peculiare, 
e ‘creditore nella procedura’, e quindi soggetto alle regole relative.

Non è detto, peraltro, che questi interessi, messi a punto, debba-
no necessariamente entrare in frizione.

Resta compito dell’interprete illuminare le relazioni tra i micro-
cosmi e vagliarne il limite di compatibilità e di reciproca influenza.

Nel farlo, occorre tener conto delle peculiarità dei vari tributi 
e del particolare strumentario a disposizione dell’amministrazione 
pubblica.

Se, quindi, l’imposizione reddituale soffre di vistose deviazioni 
per effetto dell’apertura della procedura di fallimento o di liquida-
zione giudiziale, l’imposta di registro accompagna tutte le fasi della 
procedura, mentre la fisionomia dell’imposta sul valore aggiunto nella 
sostanza resiste, nella propria dimensione orientata al diritto unionale.

Il fisco deve poi adattare i propri strumenti ai principi di univer-
salità soggettiva e oggettiva della procedura fallimentare (o di liqui-
dazione giudiziale), assoggettandovisi, ma tracce della sua qualità di 
soggetto forte comunque emergono, sia sul piano dell’accertamento 
del proprio credito, sia nella fase dell’ammissione allo stato passivo. 

Ulteriori difficoltà insorgono in relazione alle procedure con-
corsuali minori, in cui proprio il trattamento dei crediti tributari ha 
determinato difficoltà applicative, che hanno innestato complesse 
evoluzioni, anche normative.
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L’interferenza tra i due sistemi produce, poi, delicati intrecci di 
giurisdizioni, del giudice tributario e di quello concorsuale e incide 
sulla sorte del processo. 

Non sembra, in definitiva, ravvisabile con immediatezza un filo 
rosso che riannodi le relazioni tra il diritto tributario e quello delle 
procedure concorsuali. Si delinea piuttosto una trama di reciproche 
interferenze e influenze, nell’ambito della quale prevalgono ora i 
principi della concorsualità, ora quelli propri dei tributi e dell’azio-
ne del fisco.

Questo volume si propone di scoprire questa trama, individuan-
do almeno le più rilevanti influenze e interferenze tra i due sistemi.

Nel farlo, ci si riferirà, nella trattazione degli istituti, sia alla leg-
ge fallimentare, sia al codice della crisi13, poiché, in esito al d.lgs. 17 
giugno 2022, n. 8314, è partito il doppio regime15: resta applicabile la 
legge fallimentare per le procedure già aperte, laddove le nuove nor-
me si applicano ai procedimenti promossi con i ricorsi di debitori e 
creditori a partire dal 15 luglio 202216.

13 L’entrata in vigore del codice della crisi pone, tra l’altro, un problema 
di carattere (anche) lessicale, posto che le norme fiscali pregresse non con-
templano i nuovi strumenti da ultimo introdotti, né è prevista una disciplina 
di allineamento: su questi aspetti, cfr. Ceradini, La fiscalità nella nuova re-
golazione della crisi. Novità e criticità irrisolte, in Studi sull’avvio del codice 
della crisi, speciale di Diritto della crisi, speciale di settembre 2022.

14 Pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 152 del 1 luglio 2022, recante 
modifiche al codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza.

15 In base all’art. 390 del d.lgs. n. 14/19, come novellato dal d.lgs n. 
83/22.

16 Vedi, per una prima analisi, Ferro, Il Codice della crisi e dell’in-
solvenza è legge: qualche novità, in Quotidiano giuridico Ipsoa del 4 luglio 
2022; Stanghellini, Il Codice della crisi dopo il d.lgs. 83/2022: la tormen-
tata attuazione della direttiva europea in materia di “quadri di ristruttura-
zione preventiva”, in www.ilcaso.it, Ristrutturazioni aziendali; Zanichel-
li, Commento a prima lettura del decreto legislativo 17 giugno 2022 n. 83, 
pubblicato in G.U. il 1° luglio 2022, in www.ildirittodellacrisi.it. Va, inoltre, 
segnalato che dal codice della crisi sono ritraibili criteri interpretativi in rela-
zione a fattispecie regolate dalla normativa precedente nel solo caso in cui si 
ravvisi continuità tra i due regimi: Cass., sez. un., 24 giugno 2020, n. 12476, 
in Giur.comm., 2021, II, 70.
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